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Sono pronti i vostri zaini miei piccoli? Vi siete ricordati di 

mettere il temperino nell’astuccio? È importante il temperino, 

anche se non sembra! Mettete anche Lo Spunk nello zaino, 

vi farà compagnia durante l’intervallo e potrete scrivermi 

qualche letterina!

Ciao Spunk sono Gregorio, 

mi piace giocare a calcio 

e cantare e leggere... oggi 

vado in gita con i miei 

migliori amici in biblioteca.

Il tuo giornalino mi piace 

moltissimo... nella mia 

casa in montagna avevo 

trovato un nido di ghiri, 

volevo mandarti una foto 

ma non prendeva il cell. 

Quando avevo litigato con 

la mia mamma mi sono 

messo a leggere Spunk e mi 

ha rallegrato la giornata. 

Potresti fare un fumetto 

di ghiro pirata che gioca a 

calcio? Oppure qualsiasi 

altro sport. Mi piacerebbe 

conoscerti.

Ciao da Greg

Caro Greg, può darsi che 

il nido di ghiri che hai 

trovato in montagna 

fosse quello dei parenti 

del Ghiro Pirata, che 

abitano, guarda caso, 

proprio in montagna! Mi 

fa piacere che Lo Spunk 

ti rallegri quando sei 

triste o ti calmi quando 

sei arrabbiato, proprio 

a questo servono i 

giornalini e i libri.

L’idea del Ghiro Pirata che 

fa sport è molto bella e la 

proporrò sicuramente alla 

redazione.

In attesa di conoscerti ti 

mando un pof pof! (un 

abbraccio nella lingua 

degli Spunk).

Per scrivere allo Spunk: redazionespunk@gmail.com
Libreria per Ragazzi Momo, via mazzini 36, 48121 ravenna

Angolo della P� ta 

La cosa più complessa e misteriosa che esista al mondo 

è il nostro cervello.

Immaginiamolo composto da delle specie di piccoli 

“mattoni”, i neuroni, cellule specializzate nel raccogliere 

ed elaborare impulsi nervosi. Grazie ai neuroni 

possiamo fare connessioni e quindi ragionare. Alla 

base della memoria, invece, c’è la “plasticità neuronale”, 

ovvero la capacità del cervello di creare nuove sinapsi 

(connessioni) e di “aggiornarsi” di continuo, senza di 

essa non saremmo in grado di imparare a memoria 

nemmeno una semplice poesia. Bisogna infatti sempre 

mantenere la mente attiva per migliorarne l’effi cienza! 

Per tutti questi motivi affascinanti la redazione vi 

consiglia di studiare per mantenere attive le vostre 

connessioni e di non dimenticarvi la merenda, il 

cervello ha bisogno di zuccheri!

Buon inizio di scuola a tutti.

editoriale
di sara panzavolta

di
 g

iu
li

a 
to

re
ll

i



La giungla è un luogo davvero poco ospitale
con tantissimi pericoli e un clima subtropicale.
Suona la sveglia: ogni animale è assonnato e confuso
tranne la tigre che ha già fatto yoga e si beve  un infuso.

E poi? Si guarda allo specchio e fa l’occhiolino: 
volersi bene aiuta a essere un buon felino.
 «Sei forte e in gamba e furba – roarrrr - vai tigrotta! 
La giornata inizia bene pur mangiando carne precotta!»

«Che splendida giornata! Sono punta dagli insetti,
ma ce ne fossero altri cento di giorni così perfetti!»
La tigre beata e gioiosa è una inguaribile ottimista
nonostante il suo noioso lavoro da centralinista.

La sua è una ginnastica proprio fondamentale:
il buon umore, in effetti, non è mai accidentale!
Sorridi – roarrrr! – e sorridi e sorridi ancora 
e anche il mattino più umido, di certo, migliora.

GINNASTICHE MATTUTINE 

La tigre
Leggi Lo Spunk e scopri le abitudini degli animali appena svegli

di elisa rocchi 

illustrazioni di maria gabriella gasparri
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LO STRILLONE 
Notizie dal mondo 
La voce dei bambini
“Sopra casa mia abitava una bambina che adorava andare 

a scuola. La zia ha convinto sua madre a farla trasferire da 

lei, e lei, invece che mandarla a scuola, la tiene in casa a 

pulire e badare ai bambini.” Questa testimonianza arriva 

da una piccola studentessa di Delhi. Ad ascoltarla ci sono 

Deepak e Iyoti, due giornalisti di appena diciassette anni 

che fanno parte di una redazione molto speciale, quella del 

Balaknama (La voce dei bambini). Tutti i componenti della 

redazione hanno tra i dieci e i diciotto anni. Il loro obiettivo 

è coraggioso: diffondere le storie dei bambini che vivono 

per strada, costretti a lavorare, senza possibilità di andare 

a scuola, sfruttati e spesso con problemi di droga. Solo 

all’interno di Delhi, capitale indiana, sono tra cinquanta e 

cento mila (quasi come se tutti i bambini nati a Milano non 

avessero una casa).

Non solo: Balaknama dà a molti di loro la possibilità di 

combattere per le proprie ambizioni, allontanarsi dalla 

droga e dall’elemosina. Diventare dei veri reporter che 

fanno ricerca per migliorare la vita dei loro coetanei.

di ALICE 
KELLER 
e milena 
monti

 d
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PARLARE, SPEAK, OMILIA, KUNENA

SEBBENE IL CONTINENTE 
EUROPEO CONTI 46 STATI, LE 
LINGUE INDIGENE PARLATE DAI 
SUOI ABITANTI SONO BEN 225. 
SONO CONSIDERATE LINGUE, 
INFATTI, NON SOLO QUELLE 
MAGGIORMENTE PARLATE, 
MA ANCHE IDIOMI MINORI E 
DIALETTI COME IL SICILIANO 
(SICILIA), IL CORSO (CORSICA), 
IL LAPPONE (LAPPONIA), E IL 
GAELICO (IRLANDA E SCOZIA), 

ALCUNI DEI QUALI RISCHIANO 
DI SCOMPARIRE PERCHÉ POCO 
PARLATI. IMPARARE UNA 
SECONDA LINGUA OLTRE A 
QUELLA MADRE È IMPORTANTE 
E ANCHE DIVERTENTE (COME 
PUOI LEGGERE A PAGINA 13): 
TI PERMETTE DI VIAGGIARE, 
PARLARE CON CHI VUOI, ANDARE 
A VIVERE O STUDIARE IN UN 
ALTRO PAESE. INOLTRE MANTIENE 
GIOVANE IL CERVELLO, UN PO’ 
COME LE PAROLE CROCIATE.

IL 26 SETTEMBRE SI CELEBRA 
LA GIORNATA EUROPEA DELLE 
LUNGUE, PROCLAMATA NEL 
2001 DAL CONSIGLIO D’EUROPA: 
PER FESTEGGIARLA (OLTRE 
A CERCARE GLI EVENTI IN 
CALENDARIO NELLA TUA CITTÀ) 
PUOI DECIDERE DI PARLARE 
UN’ALTRA LINGUA PER UN 
GIORNO, ANCHE INVENTANDOLA 
CON I TUOI AMICI, OPPURE 
CHIEDERE AI NONNI DI LEGGERTI 
LO SPUNK NEL LORO DIALETTO!

 d
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PANINO GOLOSO
In questa rubrica ti sveleremo i segreti per cucinare come i grandi, ricette su misura per piccole ma fameliche pancine! 

se c’è bisogno, FaTtI aiutare da mamma e papà! 

Ai fornelli! Piccole ricette per diventare grandi di MANUELA MAPELLI

Buon appetito!
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Amico! Compagno!

Che gran felicità scriverti! Come stai? Che combini di bello?

Sai che St. Petersburg è in fermento per il mio ritorno?

Tutti a chiedersi “quando arriverà?” e “quante ne 

combinerà questa volta?”.

Il viaggio in battello con Zia Polly lungo il Mississippi è 

fantastico. Mi sembra di essere un gran pirata. È tutto 

molto divertente.

Solo una volta ho dovuto fare i conti con un certo 

problemino: quel viscidone di mio fratello ha fatto la spia 

allertando zia Polly. Il motivo di tutto il trambusto?

Ho staccato una piccola e insignifi cante asse di legno 

del ponte del battello per costruire una spada e giocare 

all’arrembaggio.

Che rimproveri! Che tirate d’orecchi! Ma che spada 

meravigliosa mi sono fatto!

Tra quattro giorni passeremo col battello davanti al nostro 

isolotto. Tu ci sarai? Mi hai promesso che saresti stato nel 

Missouri al mio arrivo.

Ricordi? Avevamo giurato che ci saremmo seduti lì, 

accanto al fuoco per tutta la notte, a raccontarci le 

avventure dei nostri viaggi! Una promessa è una promessa, 

amico!

Ti aspetto!

T.

Ehilà, compare!

Io sto bene come un pascià: sto tutto il giorno a pesca 

sul fi ume o a caccia di ranocchi. Il nostro tesoro è 

ancora nascosto nella grotta di Joe l’Indiano e non ne ho 

toccato nemmeno un soldo… tranne qualcosina per una 

canna da pesca nuova, un paio di bicchieri di limonata 

all’osteria e qualche caramella.

Era ora che tornassi, perdinci, e che la piantassi di stare 

in compagnia di quella vecchia bisbetica di zia Polly. Non 

fare il poppante! Raggiungimi alla nostra isola, la zattera 

sarà ormeggiata sul lato est. 

Vedremo di rimettere insieme la banda!

Non scordarti la spada di legno perché voglio proprio 

sfi darti a un duello pirata, come ai vecchi tempi… e puoi 

scommetterci che io, nome di battaglia Mano Rossa, ti 

darò del fi lo da torcere.

Arrivederci, compare, all’isola! Appena torni. Lato est. 

Ci sarò.

H.

Indovina chi scrive!
Chi sono gli amici di penna? 
A quale libro appartengono 
i personaggi? 
INDOVINA IL ROMANZO!

di sara panzavolta ed elisa rocchi / soluzione a pagina 16

La LIBELLULA è l'animale 
che possiede più occhi. I 
due occhi, simili a grandi 
occhiali, sono in realtà 
composti da decine di 
migliaia di minuscoli 
occhi, ognuno in posizione 
fi ssa. Ciò che la libellula 
riesce a vedere deriva 
dalla somma delle visioni 
dei singoli occhi. Questo le 
permette di accorgersi anche 
di movimenti impercettibili... 
come quelli di chi cerca di 
acchiapparla!
Rapida e silenziosa, è un 
ottimo predatore di insetti.

Si riproduce tramite 
piccole uova, da cui 

nasce una "ninfa" 
che inizialmente vive 

nell'acqua. Dopo varie 
trasformazioni (anche 

dieci!) la ninfa è pronta 
per lasciare l'acqua e 

librarsi in volo.

E TU COSA HAI SCOPERTO 
NEL TUO PRATO? 

SCATTA UNA FOTO E INVIALA A:
REDAZIONESPUNK@GMAIL.COM

LA SCOPERTA PIÙ BELLA SARÀ PUBBLICATA
SULLA PAGINA FACEBOOK DE  “LO SPUNK”!
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IN FONDO A DESTRA
piccola guida per viaggiatori / di manuela mapelli
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Creature fantastiche di maria gabriella gasparri

Il Gigiàt o Gigat è una creatura delle tradizioni folkloristiche alpine lombarde. Il 

suo aspetto resta ancora un mistero e le descrizioni di coloro che lo hanno visto 

non combaciano mai tra loro facendo così del Gigiàt una creatura magica, in grado 

di presentarsi in forme differenti. I più lo descrivono però come un incrocio fra 

un caprone e un camoscio dal pelo lunghissimo e dagli occhi infuocati. Le sue 

dimensioni gigantesche gli consentono di attraversare un’intera valle con pochi 

balzi. Questa creatura è fondamentalmente erbivora ma capita a volte che senta 

la necessità di integrare la sua dieta con qualche pasto a base di escursionisti e 

alpinisti solitari, sorpresi ad addentrarsi nei suoi territori remoti. 

Dove trovarlo: Val Masino, Lombardia, Italia.

IL GIGIÀT
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Passeggiando per le vie delle città di tutta la Francia, 

in particolare in quelle dei quartieri più centrali della 

capitale, noteremo numerose caffetterie con tavoli 

all’aperto. Infatti, che il cielo sia sereno o prometta 

pioggia, i francesi amano accomodarsi all’esterno dei 

locali per godersi il viavai cittadino, sorseggiando 

qualcosa, chiacchierando con gli amici o magari 

leggendo un libro. Ecco la terrasse con le sue sedie in 

vimini, tutte rivolte verso la strada, che invitano i 

passanti a regalarsi un momento di pausa. 

La moda della terrasse è nata a Parigi verso la 

metà del 1800, quando Napoleone III decise di 

ammodernare la città facendo abbattere i vecchi 

edifi ci medievali del centro per allargare le strade, 

già molto traffi cate; le caffetterie ebbero così la 

possibilità di aggiungere qualche tavolino fuori, 

un’idea apprezzata dai parigini che si è poi diffusa 

in tutto il paese e anche oltre confi ne!
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Antonio, tu sei 
un disegnatore di 
fumetti, raccontaci 
del tuo lavoro...
Fare i fumetti è il 
lavoro più bello e più 
faticoso del mondo, 
ma la parte bella 
cancella quasi sempre 
quella faticosa. Il 
lavoro del fumettista 
è quello di raccontare 
delle storie con le 
parole scritte e con le 
parole che diventano 
disegni, tutto insieme, fino a che non è 
più possibile separarle. Quando parole e 
disegni non sono più separabili, allora hai 
fatto un fumetto. Tutto però parte dalla 
scrittura della storia, non si può disegnare 
niente se prima non si è scritto, anche 
quando si fa un fumetto senza parole. 
Quindi prima si scrive la storia, poi si 
disegnano personaggi, ambientazioni e 
infine si fanno le pagine vere e proprie 
del fumetto in cui tutte queste cose messe 
insieme diventano il libro che poi i lettori 
avranno in mano.

Sappiamo che ti firmi sempre con il 
nome “Sualzo”, perchè? Da dove viene 
questo nome?
È un termine del dialetto del paese dove 
vivo da più di 20 anni, San Feliciano sul 
Trasimeno, termine con cui i pescatori 
chiamano lo Svasso maggiore, un 
uccello acquatico al quale attribuiscono 
poteri quasi magici. È un uccello che 
è difficilissimo da cacciare e sfugge 
miracolosamente ai colpi dei cacciatori, 
infatti un altro nome con cui lo chiamano 

è “svota borzette” che vuol dire 
che svuota le cartuccere dei 
cacciatori che ritornato con 

la borsa vuota, senza cartucce e senza 
preda. In più riesce a stare in apnea 
talmente a lungo che si pensava che 
potesse respirare anche sott'acqua. Per 
uno come me, che vuol raccontare delle 
storie interessanti, mi sembrava che 
scegliere un nome di chi sa stare a lungo 
sotto la superficie fosse di buon auspicio.

Qual è il tuo gusto di gelato preferito?
Senza dubbio il limone. Da piccolo, non 
mangiavo quasi nulla (ora ho recuperato) 
e una delle poche cose che divoravo con 
gusto era un cono gelato di solo limone.
 
Consiglia ai nostri lettori un fumetto 
che non possono perdersi!
“Smile” di Raina Telgemeier, perché 
racconta la vita vera, che per me è la 
storia più emozionante che ci sia.

ALCUNI FUMETTI DI “SUALZO” SONO:
“21 giorni alla fine del mondo”, Il Castoro
“Gaetano e Zolletta”, Bao Publishing
“Fiato sospeso” Tunuè
“La zona rossa” Il Castoro

di Sara Panzavolta

Oggi parliamo con il fumettista... Sualzo (*)

(*) Pseudonimo di Antonio Vincenti
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Borborigmi:
gorgoglii rumorosi 
prodotti dal passaggio 
dei gas nell’intestino.

Lo sapevate che... di: manuela mapelli 

veronica truttero

e milena monti

PICCOLO 
VOCABOLARIO 
ILLUSTRATO

Felici di tornare a scuola?
I bambini inglesi felici di tornare a scuola dopo le vacanze estive han-
no tre modi diversi per dire quanto sono felici. Uno è la traduzione let-
terale del modo di dire italiano: essere al settimo cielo, ovvero to be in 
the seventh heaven. L’origine di questo modo di dire è legata a quan-
do, nell’antichità, si pensava che la Terra fosse al centro dell’universo 
e che tutti gli altri pianeti e corpi celesti vi ruotassero attorno creando 
tanti cieli. Siccome si credeva anche che nel cielo più alto risiedesse 
Dio, simbolo di gioia celeste, il settimo cielo era considerato il più feli-
ce. Più o meno per lo stesso motivo, cioè secondo l’idea che la felicità 
si misuri in altezza, gli inglesi particolarmente felici dicono anche di 
essere (to be) over the Moon, sulla Luna. Ma il modo di dire inglese 
più preciso è questo: to be on cloud nine, essere sulla nuvola nove, 
espressione che nasce insieme alla prima edizione dell’atlante delle 
nuvole. Secondo l’atlante ci sono dieci tipologie diverse di nuvole; fra 
queste, la nona (che si chiama cumulonembo) è quella che si spinge 
più in alto, fino a dieci chilometri. Un bel posto per essere felici!di

 m
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In alcune zone del Texas e del Messico vive una tipologia
di formica, chiamata Formica Tagliafoglie, che ha una
caratteristica particolare: alleva funghi.
Con i loro affi latissimi dentini queste formiche
tagliano dei pezzi di foglie e le 
trasportano nel formicaio.
Le foglie però non vengono 
mangiate.  All’interno del 
formicaio vengono stese 
a terra a creare un tappeto 
che permette la crescita 
dei funghi, di cui poi le 
formiche si cibano.
Questo è un rarissimo caso 
di coltivazione fatto da una 
specie animale
che non sia l’uomo.
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6 anni

RANA E ROSPO 

SEMPRE INSIEME

Arnold Lobel, 

Superbaba

Rana e Rospo sono 

amici per la pelle e, 

come tutti gli ami-

ci, insieme fanno un 

sacco di cose; leggo-

no i libri e mangiano 

i biscotti, piantano 

semi e fanno prove di 

coraggio. Cinque av-

venture di amicizia 

che vi faranno venire 

voglia di andare dal 

vostro migliore amico 

per dirgli: “Sono con-

tento che tu sia qui 

con me!”.

7 anni

FAVOLE A CUI NON 

BADARE TROPPO

F. Parry Heide e S.W. 

Van Clief, ill. Sergio 

Ruzzier, Bompiani

I personaggi di que-

ste brevi favole sono 

scorretti e fanno cose 

da veri monelli tanto 

che, alla fi ne, vi sarà 

diffi cile stare dalla 

loro parte. Vi verrà 

sicuramente voglia 

di sgridarli, forse 

penserete che sono 

tutti matti, tra quelle 

pagine.

Magari sarà il libro 

più strano che abbia-

te mai letto... e vi di-

vertirete un sacco!

8 anni

CANE PUZZONE

C. Gutman, 

ill. M. Boutavant, 

Terre di mezzo

Cane Puzzone è un 

cane randagio pulcio-

so e spelacchiato che 

è nato in un bidone 

dell'immondizia, il 

suo migliore amico è 

un gatto con la testa 

schiacciata per via di 

un brutto incidente 

con un camion. Cane 

Puzzone è un perso-

naggio sfortunato e 

un po’ deriso. Non è 

molto sveglio ma ha 

un cuore grande e 

generoso. Come tutti 

i buoni ma ingenui 

si ritrova in situazio-

ni equivoche da cui 

però riesce sempre a 

salvarsi grazie al suo 

coraggio! Una lettura 

tenera e divertente 

impreziosita da stre-

pitose illustrazioni.

9 anni

HOTEL BONBIEN

Enne Koens 

ill. Karien Holland, 

Camelozampa

Siri ha dieci anni, è 

nata e vive all'Hotel 

Bombien, l'albergo 

della sua famiglia. 

Questa è la storia 

dell'anno in cui ha 

avuto dieci anni e in 

cui sono successe le 

cose più incredibili: 

incidenti, litigi, ami-

cizie e avventure di 

ogni tipo. Un libro 

fresco e spensierato, 

dall'umorismo intel-

ligente. Lo divorerete 

come si fa con la torta 

più buona e quando 

sarà fi nito ne vorrete 

ancora!

10 anni

JEFFERSON, 

LO SPINOSO CASO 

DEL DETECTIVE 

PIÙ RICERCATO 

DEL PAESE

J.C. Mourlevat, 

Rizzoli

Questo libro è incre-

dibilmente bello per-

ché riesce a essere 

buffo anche se rac-

conta di un omicidio 

e di un povero por-

cospino innocente 

braccato dalla legge. 

È un giallo architet-

tato alla perfezione, 

pieno di suspense ma 

anche di tenerezza, 

perché ci dice che 

l’amore e l’amicizia ci 

salvano anche dalle 

situazioni più brutte.

ANGOLO CON GLI OCCHIALI
di sara panzavolta

“Un bambino che legge sarà un adulto che pensa.”

I consigli di lettura de Lo Spunk!
14
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L’ILLUSIONISTA

Sylvain Chomet

6-8 anni

Negli anni ’60 ormai nes-
suno si meraviglia più 
per i trucchi del “vec-
chio” mago, e il povero 
Illusionista non ha più 
alcun successo. Si sente 
solo e sconfortato quan-
do incontra una giovane 
ragazza, che, credendolo 
un vero mago, decide di 
accompagnarlo nei suoi 
spettacoli. È l'inizio di 
una grande amicizia, poi 
messa a dura prova dai 
cambiamenti della vita.
PER CHI: Ha bisogno di 
fi ducia in se stesso!

MOONRISE KINGDOM

Wes Anderson

9-10 anni

La tenera fuga d'amore di 
Suzy e Paul, ambientata 
in un'isola del New En-
gland. Lei incompresa dai 
genitori, lui orfano e in-
quadrato in un gruppo di 
bizzarri scout, decidono 
di fuggire insieme inol-
trandosi nella natura sel-
vaggia dell'isola. I genito-
ri, lo sceriffo Sharp e gli 
scout “Ivanhoe” si met-
tono alla loro ricerca. Nel 
frattempo sta arrivando 
una terribile tempesta!
PER CHI: Sogna un'av-
ventura con una persona 
speciale (senza adulti).

LA POLTRONCINA
Consigli per il cinema
LA POLTRONCINA

A PROPOSITO DI CINEMA
“LA NOUVELLE VAGUE”
Nouvelle Vague in francese significa “Nuova Onda”. 
All'inizio degli anni ‘60 i giovani registi francesi inven-
tarono un modo nuovo di fare cinema: i loro film erano 
girati per le strade, alla luce del giorno o dentro appar-
tamenti, con attori non professionisti; le riprese erano 
effettuate con una camera a mano, senza costose attrez-
zature. L’intento era catturare “lo splendore del vero”: 
tutto questo prese il nome di Nouvelle Vague.

di sara panzavolta

«Catherine Marie Agnès  de Saint Phalle, dopo la 

gita di oggi gradirei tu non passassi più tanto tempo 

con la zia. Sai che a tua madre non piacerebbe ed è 

a me che alla fi ne delle vacanze chiede conto di ciò 

che hai fatto.» La nonna ammonisce Niki - nome 

decisamente preferibile - proprio mentre l’autista 

apre per lei la portiera dell’auto, nella corte del ca-

stello Firenval. Ma Niki sente solo ciò che vuol sen-

tire. Zia Hélène è già a bordo e la sta aspettando. 

Adora perdersi con lei per le vie di Parigi, accado-

no sempre cose affascinanti. Come quella volta che 

volle farsi leggere i tarocchi per strada e Niki non 

riusciva a smettere di fi ssare la bella cartomante 

che parlava. Indossava un favoloso cappello con la 

veletta viola e sul polso, fasciato da un guanto di 

seta, aveva una rosa in tulle. «Vuoi che ti faccia i 

tarocchi, bambina?» «No no!» Niki era stata spiaz-

zata dalla domanda. «Non occorre in effetti» aveva 

ripreso lei, «Vedo nei tuoi occhi brillanti che musei 

e cattedrali saranno per te scuola, da te nasceranno 

nuove donne e giganti. L’arte ti salverà. Avrai un’e-

nergia colossale e saprai come usarla.»

Niki de Saint Phalle

Les trois Grâces, 1994

CERCA LA SCULTURA ORIGINALE DI NIKI SUL WEB!
http://www.artnet.fr/artistes/niki-de-saint-phalle/

les-trois-graces-OLCirnQWTR_rSa1VZfrnIA2



#1
Qual è il colmo 
per uno squalo 
che fa una gara?
Essere 
squalifi cato!

 #2
Perché le n� ole 
non hanno mai 
prurito?
Perché ci sono
i grattacieli!

CHE SPASSO!

INDOVINA CHI SCRIVE

Soluzione: gli amici di 

penna sono Tom Sawyer 

e Huckleberry Finn, 

del famoso romanzo “Le 

avventure di Tom Sawyer”

di Mark Twain

TROVA L'INTRUSO

Tra le pagine de “Lo Spunk” si trova un piccolo, minuscolissimo, 

errore. Quale? Una “K” dispettosa, che fugge dalla tastiera 

nascondendosi tra le righe. La “K” è la lettera più spunK e 

ribelle di tutto l'alfabeto, lo sanno tutti. Solo i lettori più attenti 

riusciranno a scovarla! La soluzione nel numero successivo. 

(Nel numero 3 la K si era nascosta a pagina 4, l’avevi trovata?)

Disegna la parte mancante dell’animale!
Scegli tu se completarlo disegnando la testa o la coda dell’animale
già disegnato, o trasformarlo in una nuova specie aggiungendo
la testa o la coda di un altro animale a tua scelta.
Non dimenticarti di nominare la tua nuova specie animale
come un vero scienziato!
ESEMPIO:


